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Integrando il punto di vista della psicologia sociale con gli apporti delle atre
scienze sociali (dala psicologia clinica dla sociologia, al’antropologia culturae),
guesto libro definisce le nozioni e i metodi che servono per conoscere ed affrontare la
devianza. A partire dd modello dell’azione deviante comunicativa, gli autori
identificano gli strumenti di analis applicabili nella pratica clinica e negli interventi
psicologico-socidi  (specificamente negli ambiti della diagnos giudiziaria, della
consulenza tecnica e della perizia), ma anche nd lavoro di indagine degli operatori
sociali e giudiziari. In particolare sono presentate le interviste narrative-biograficheele
interviste utilizzate in ambito forense (di tipo investigativo e di tipo cognitivo per le
vittime dei reati). Nel capitolo conclusivo |le proposte avanzate vengono esemplificate

nell’analis e nella discussione di un noto caso giudiziario mediante il software Atlagiti.

Connecting the socia psychology point of view of with the contributions of other
social sciences (from clinical psychology to sociology and cultural anthropology), this
book defines the concepts and the methods that are useful to get acquainted and to dedl
with deviance. Starting from the model of the communicative deviant action, the
authors identify the instruments of analysis used in the clinical practice and in the
psychological and social interventions (specifically, as far as the judicial diagnosis and
the expert report concerns), and aso in the investigative work of social and judicia
operators. In particular, the authors describe the narrative-biographical interviews and
those used in the forensic field (investigative and cognitive interviews for crime
victims). Inthefinal chapter the suggestions are brought to life through the analysis and

discussion of a famous case with the help of the Atlas/ti software.
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